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Agenda

× AGEA e land cover (aggiornamento)

× AGEA e le attività di standardizzazione

o necessità

o attività in corso

o prospettive

× Conclusioni
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AGEA  e land cover  

Nel precedente seminario (maggio 2008) sono state presentate le attività

che a partire dal 1996, in ottemperanza di diversi regolamenti comunitari,

lôAGEAha realizzato per la costituzione e mantenimento di uno strato di

copertura e uso del suolo oggi confluito nel Land Parcel Identification

System (LPIS)

Nel 2007 è stato avviato un progetto triennale di aggiornamento completo

di tale strato informativo per lôinteroterritorio nazionale. Le attività tecniche

di fotointerpretazione si sono appena concluse.

Lôinterpretazioneeffettuata su ortofoto

digitali RGB e infrarosso con pixel di

50 cm. Ha individuato tutte le superfici

omogenee dal punto di vista della

copertura del suolo agricolo delimitate

da limiti fisici evidenti (fiumi, strade,

scarpate, dirupi, ferrovie, siepi o muri

o fossi di larghezza superiore ai 2

metri o altri evidenti limiti fisici che ne

interrompano la continuità territoriale;
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AGEA  e land cover  

Il risultato finale è uno strato di elevatissima precisione geometrica (scala

di lavoro fra 1:2.000 e 1:3.000) e grande precisione tematica sulle classi

agricole (arricchite e controllate con serie storiche di dati ancillari di

controlli in campo e incontri con agricoltori).
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AGEA  e land cover  - nuove necessità

Le necessità indotte dalla convergenza fra politiche agricole e ambientali

(eco-condizionalità / cross compliance (reg. CE 796/2004 e 79/2009) e

dalla proposta di modulazione della PAC (health check) richiedono un

approfondimento della base di conoscenza in merito a temi quali:

V buone condizioni agronomiche e ambientali al fine di proteggere le

acque dall'inquinamento e dal ruscellamento e di gestire l'uso di

questa risorsa;

V elementi, come le siepi, i fossi e i muri, che rientrano per tradizione

nelle buone pratiche agricole di coltivazione o uso del suolo.
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AGEA  e land cover - evoluzione base dati

In risposta alle nuove necessità seconda fase del progetto prevede:

V approfondimento tematico delle classi non agricole mediante

lôutilizzodi altri dati ancillari (es. INFC), immagini IR, DSM integrate

da una eventuale riclassificazione manuale;

V acquisizione di informazioni geostatistiche sulla presenza di

particolari tipologie di elementi/fenomeni riferiti al territorio agricolo

e forestale per lôutilizzoin un sistema di supporto allôanalisidel

rischio territoriale.
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AGEA  e land cover - evoluzione base dati

77

Riclassificazione automatica

Revisione in fotointerpretazione

Utilizzo dati 

ancillari e 

cartografie di 

riferimento 

vettoriali

Utilizzo dati 

rester immagini 

RGB e IR, DTM, 

DSM


